$ PIERI 7 

; RU AI, ‘ \ ; 1% RIS deg | 

- : #. RS J Fm {® 
CORO ‘ Lr dass Vr 


I GIARLATANI 


SCHERZO MELODRAMMATICO 


IN UN SOLO ATTO 
DA RAPPRESENTARSI 
B PEATRO DEL PONDO | 


NELLA PRIMAVERA DEL 1889. 


“iù 
to) ù 
sè 
A 
e 


1 Divi. 459 


DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. 


ì, 


sui pia È 
9 da, Ri & 


AVVERTIMENTO DELL’ AUTORE. 


DO 


} 4) 10 mio fratello apporre la veste mu- 
sicale ad un componimento drammatico è tolto @ 
subbietto Les Empiriques d’ autrefois di Scribe , tr 
titolai scherzo /a mia riduzione, per meglio in- 
dicare la tenue importanza di essa ; e parvemi 
che la musica d'una Farsa verrebbe accolta qual. 
saggio , non come un’ opera del giovine compost- 
tore. Queste considerazioni certamente non deb- 
bono arrestare la severità dell’universale ne’ suoî 
giudizi : valgano però a significare , ch’ i0 notat 
E la pienezza del pericolo, e che misî ogni studio 
| per attenuarlo, e perchè il lavoro fosse meno in 
degno de’ nostri concittadini. 
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Sela 


TRES 


La poesia è di Skrvanore Camirarano. 
La musica è di Lurcr Cammarano. 


Architetto de’ reali teatri e direttore delle decorazioni 
Sig. Cav. Anronio NiccoLini. 


Appaltatore della copisteria e proprietario assoluto de- 
gli spartiti in partitura, Sig. Gennaro Fabricatore. 


Direttore del macchinismo, Sig. Fortunato Queriau. 


Capi macchinisti, Signori Luigi Corazza e Dome- 
nico Pappalardo. 


Direttore del vestiario, Sig. Eduardo Guillaume. 


Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signori Zuzgi 


Spertini e Filippo Colazzi. 
Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Fihbho Buono, 


Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali, 


Signor Scipione Cerrone. 


Direttore , appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Maseo 
Radice. 


MI 


da 


PERSONAGGI. 


E TELIT 


GASPARE  ) 
COLANTONIO | Empirc 


Signori Salvetti-Tauro, 
TUFFIADOR, Alcade del villaggio del Rocco, 
Signor Barattini. 
PEDRILLO, giovine soldato , amante di 
Signora Buccini. 
ESTELLA, fidanzata di tinti : 
Sanoni Granchi. 
ZERLINA, cugina di Estella, 
Signora Salvetti. 
GREGORIO , ricco villico , 
Signor  Îtosst. 


‘ 


Un BanprroRE, 
Signor Tucci. 


Paesani d’ ambo i sessi. — (Guardie. 
La scena è in Spagna, e propriamente nel vil- 


laggio del Rocco. 
L'epoca è il secolo XVII: 


ATTO UNECO.. 
SCENA PRIMA 


La piazza del villaggio. — A destra la casa di Estel- 
la, a sinistra un antico edifizio , a cui si ascende 
per tre o quatiro scalini: dal medesimo lato una 
torre, sull’alto della quale la campana del Comu» 
ne: in fondo-colline ridenti, 


Gaspare, quindi Colantonio, e Pedrillo. 
Gas. ii.. coraggio... — 
( Ancor dentro. ) 
Oh per bacco!.. Ailegramente!.. 
( Uscendo.) 


Col. Che mai vedi? ( Di denzro. ) 

Gas. Cia Che ? Un villaggio! 

Col. | En villaggio! 

Gas. Cortamenie. i, 


Ma sollecita quel passo, 
Infingardo , lumacone! 

° ( Comparisce Colanienio con valijia, e sor- 
reggendo Petlrillo , che sard coverto di me- 
schint e logori vestimenti, ) > 

Col. E costui... — Su queslò sasso, 
Via , riposati, garzone. | 
( Facendolo sedere sopra un frammento del- 
l'edifizio suddetto. ) 
Gas. ° Baon.per ie, che a darti aiuto 
Ci guidò la sorte amica! 
Salla via, cola. svenuto 
Tu giacowi... 
Ped, La fatica... 
La miseria... Fui soldato: 
Oui dal campo io fo ritorno. 


Gas. T° hanno dunque ?... { 

Ped. RATA, Congedato, — 
. E voi due? i 

Gas. © Corriamo intorno 


Agl'infermi, ai moribondi 
Ritornando la salute. © 


‘Ped. * Siete medici? 
Col. Profondi! 
Gas. Di doltrine sconosciate , 


D’ erbe arcane , portentose 
Noi sappiamo la virtù. 
Col. L'opre nostre son famose , 
| Immortali... e forse più! — 
Ped. ( Che a poco @ poco si e meglio riavuto, 
gira intorno lo squardo, e vista la casa di 
£stella, sorge ansioso, e volge il passo « 
quella volta. ) 
( Che veggio!.. Quai memorie 
Soavi, e triste insieme !.. 


Col. ( Le forze gli ritornano!.. .) 
Gas. ( Guarda quel tetto, e geme!.. ) 
Ped. ( Qui soggiornava!.. 


Gas. ( Accostandosi a Ped. ). Il medico 
Vuole osservarti un poco. 

Quel volto pria sì pallido, 

Or si covrì di foco! 

Pulsazion frequente! | 
( Tastandogli il polso. ) - 

Le luci semi-spente! — 

Tu cotto sei d’ amore. 
( Convtuono dottorale. ) 


Ped. Oh! ( Maravigliato. ) 
Gas. Non è vero?. da 
Ped. E ver. 
Gas. Io leggo in ‘ogni core! 


Sorprerdo ‘ogni pensier! — 
Ped. (. Con accento passionato ‘ma ingenuo. ) 


Obbliar sperai partendo 
Un oggetto troppo amato.. 
E da cieco combattendo 
Quasi a morte fui piagato. 
Pure il ciel mi concedea 
Riveder la patria terra, 
Ki nel petto mi chiudea. 
Le ferite della guerra.. 
Ma riporto in mezzo AL: coro 
La ferita dell’ amor! 


Gas. Or che il male ho discoperto, 
i Al rimedio, su figliuolo. 
Ped. Oh! qual mai? 
Gas; «LU D’ effetto certo 
Ne possiede l’arte un solo. 
Ped. Ed è questo ? î i 
Gas. i Il matrimonio : 


Ei ben presto l’uom guarisce 
| Dall’ amore. 
Col. W Col qulinio 
Te ne accerta. — Non fallisce. 
Di Galeno il gran precetto ! 


Ped. To sposarla !.. — Sorte'ingrata!.. 
Gas. Tu sospiri! 
Ped. è ibi Mè fardetto 
Ub'ellat — 
Gas. Ebben ? | 
Ped. S'è maritata. 
Col. Niente meno! a 
Gas. , In fede mia 
“Or non so che cosa dir! 
Ped. Se la: nuova non mentia, 
Morir voglio ... (. Con impeto. ) 
Gas. Col. Che morir! | 


Ped. Se t accendesti di nuovo ardore, 
Se ad altro ‘oggetto donasti il core, 
iaia spietata , l' estremo addio 
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Udrai soltanto -dal labbro mio, | 
Quindi a sommergermi nel. fiume andrò... 
Per te sol vissi, per te morrò ! 
* Gas. Gol. 
Per tanto poco lasciar la vita! 
Ta la ragione avrai smarrita! 
Perdi una donna ? In supplemento 
Scegliere un’altra ne puoi fra cento. 
Ma d'altre vite ?.. Oh.signor no! 
Una ad ognuno sol ne toccò ! 


Gas. Via, via bel giovinotto, calmati. Vuoi to ca- 


dere nuovamente in deliquio ? 

Col. Pensa che non sempre si trovano dell'anime ca- 
ritatevoli y pronte a soccorrere I’ umanità. 

Ped. È vero! È; 

. Gas. A quanto ho potuto intendere , tu sci nativo del 
paese? 1, 

Ped. Pur troppo! 

Gas. Noi dunque siamo?.. feti | 

Ped. Nel dovizioso villaggio, chiamato del Rocca. 

Gas. Del Rocco! Presso il ‘l’oboso ? 

Ped. Appunto. 


Gas. Ho sentito dire che sia il paese meno incivilito 


della Spagna.. 

Col. E che i suoi abitanti sono rozzi, assai ereduli... 

Gas. Egli è nato qui. |‘ 

Gol. Perdona, ma un fiore non fa primavera. 

Ped. In somma la mia patria. abbonda più di dana 

«_ro, che di talento. l'A | 

Gas. In quanto a noi, buon ragazzo, il nostro paese 
è dove siamo ben ricevuti, la nostra patria dove 
lucriamo assai... ed in questo momento non abbia- 
mo patria. Pochi giorni fai, eravamo possessori 
d'una bella earrozza dorata, di due cavalli; d'una 
trombetta... Le 

Ped. Capisco: siete dottori empirici. 


Gas. Precisamente, Abbiamo ricevuta una buona edu- 


ri 
cazione... cioè io, poichè colui .è un ignorante, 
ciarlatano per pratica, io per teoria Ho studiato , 
ad una delle prime scuole di medicina... Scolare, 
ne sapeva più de’ maestri, ed essi mi congedaro- 
no. Feci il medico; impiegava tutto il mio zelo 
per guarire gli ammalati, ed i miei confratelli 
mi espulsero dalla loro classe. Dissi allora fra me; 
e me: per assicurarsi una fortuna, bisogna ingan- 
nare il prossimo. Proviamo. E mi posi a fare il 
ciarlatano. Di. Qpr 

Ped. Riusciste nel vostro intento? 

Gas. A maraviglia. Io, ed il mio collega percar- 
remmo il mondo. Ma di tutt’i paesi, . la Spagna 
più mi piacque. Va in Catalogna, nelle Astume , 
nelle due Castiglie, e sentirai come si parla’ del 
Dottor Gaspare Durafronte. 

Col. E del Dottor Colantonio Pappagallo. 
Ped. Ma come dunque?.. 
Gas. Ascolta amico; il cangiamento della volubile 
fortana. La settimana scorsa, mosso da ricono- 
scenza verso un pubblico, che aveva comperato 
a caro prezzo alcune polveri , e delle pomate, che 
non'valevano tre soldi, m’avvisai divertirlo con 
una fisica esperienza : serissi danque sulla mura- 
glia a ‘caratteri di fuoco. ZY7va è! professore Du- 
rafronte,\e chi lo ascolta. Servendomi del fo- 
sforo... 

Ped. Del fos...coro?.. Che è questo, camerata ?° 

Gas. Egli non sa che sia il fosforo! Un soldato che 
ha corso il mondo! Di che stupire se incolti pae- 
sani?.. ‘0 secolo barbaro, ed ignorante! Ma tor+ 

‘oniamo al fatto. Il Dottor Pappagallo, espertissimo 
nel trarre Ja parola dal ventricolo, intanto che le 
mie lettere fiammeggiavano , cominciò a dare un 
saggio de suoi talenti, e pareva che la sua voce 
sbucasse di sotto terra... Gli spettatori strabiliaro- 
no, ci presero per stregoni, ed invece d’applau- 
dirci, volevano Jlapidarci, 
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Ped. Ed allora ?.. 

Gas. Fummo costretti di fuggire sul momento, 

Ped. Nè poteste salvare il vostro equipaggio? - 

Col. Ben io corsi all'albergo per questo; ma di tante 
ricchezze , legittimamente acquistate burlando gli 
sciocchi., non giunsi ad abbrancare se non quella 
valigia, mentre |’ Alcade avea già dato l'ordine 
che si alzasse un rogo, per farci abbruciar vivi... 

Gas, Ed i mici clienti, quelli che io aveva guariti 
dalla tosse, dal mal di denti, dai calli, erano i 
primi a portar le legna! 

Ped. Sconoscenli ! A 

Gas. Basta, coi nostri lumi, con le nostre dottrine 
ci. rifaremo del danno. Ma tu sei del paese; non 
li uniresti a noi? Potremmo reciprocamente gio- 
Varci. | : ko 

Ped. Ora il pensier ‘mio è tutto rivolto altrove. M° è 
d’ uopo riveder colei... | 

Gas. È potrai presentarti in questo arnese? 

Ped. Ah!.. me-infelice! Avrò fatto sì lungo cammino 

— Inutilmente! 

Gas. ( M°'intenerisce! ) Senti: ( Cavando di tasca. 
una borsa. ) Quest’oro è l’unico avanzo d’un cam- 

. po disfatto; pure non sarà mai detto che due  sa- 
pientoni , due filosofi ambulanti, abbiano incontrato 
un loro: simile bisognoso , senza stendergli. la ma- 
no. Dividiamo. 

Col. Gaspare !... (Piano a Gas. ed-in tuono di ne- 
gativa rimostranza. ) i | 

Ped. No... io non debbo... | 

Gas. Accetta amico , accetta senza cerimonie. ( Von 
badando a Col. mette la borsa nelle mani di 
Ped., avendone prima tolte alcune monete. ) 

Ped. Anima generosa! Io corro onde mettere a pro- 
fitto il benefizio; e prego il cielo ad offrirmi un'oc- 
casione , per dimostrarvi, che qui dentro ( Zoccan- 
dosî il petto. ) non batte il cuore di un ingra- 
toc.( Parte, 700 
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Col. Sei uno stravagante! Incontriamo colui sulla: stra- 
da, senza neppure saperne il:nome’, ce tu. gli dai 
quella poca’ provigione cibaria che. ne rimaneva! 
‘ Gas. Noi avevamo fatto colezione ; «e quello sventa- 
‘rato era digiuno: io faccio volentieri carità... quan- 
«do ho la pancia piena. 


Col. E ciò non bastava; gli desti anche la borsa! 


Che ci rimane, quando avremo consumate le poch 
monete che intascasti ? 

Gas. Scienza , e filosofia. 

Col. Due belle risorse! 

Gas. Con la prima si può diventar ricchi. 

Col. E con la seconda? 

Gas. Ridersi di non esserlo. | EIASRIt 
Col. Sei misantropo , dici sempre male degli uomini, 
e poi lì soceorri‘a scapito del proprio interesse ! 
Gas. Odio la specie umana in generale, ma in par; 

ticolare procuro giovarle. 

Col. Diversità di temperamento! Io amo i miei simili, 
ma non do loro un soldo, se li vedo a cascar 
morli. PRE 

Gas. Questo è quello che fanno tutti. — Orsù pen- 
siamo a noi. Oggi è giorno dì festa; inoltriamoci 
nel paese, e. procuriamo di vendere il nostro bal 
samo salatare. | #O: 

Col. Che balsamo, se non ne abbiamo? H balsamo, 
le polveri, gli spiriti, gl impiastri, tutto è rima- 
sto nelle casse, in potere del nemico. 

Gas. Oh diascolo! non ci pensavo più! E questa va: 
ligia?.. ( Aprendola, e quardandovi per eniro. ) 
Un fiaschetto... una scatola... abiti di gala... e 
null’ altro! — Come si fa!.. Bisognerebbe a primo 
colpo richiamare l’ attenzione di questi villani con 
qualche cosa di straordinario , d’ incredibile... ‘con 
qualche cosa infine non mai: vedata., ‘nè intesa. 

. Col. Ed in qual modo? Senza macchine, senza car- 

‘rozza , senza tromba... Per dar ad intendere che 


Sa 
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la Fama decanta Je nostre i opa bisogna almeno 
averne la tromba. 

Gas. Aspetta... mi passa per la mente un’ idea, che 
certo nom ebbe ama alcun Dottore al mondo. 

Col. Per carità, non fare altre esperienze fisiche ! 

Gas. Non uscirò dall’arte medica. Col danaro: che 
mi resta farò pubblicare dal Tamburo del villag- 
gio uno strepitoso manifesto. sil 

Col. Dimmi almeno di che si tratta. | 

.Gas. Lo saprai dal Tamburo... Fermati quì, e cerca 
studiare il carattere degli abitanti... Eccone molti 
appunto che si avanzano... Giudizio; e faccia 
franca! ( Parte frettoloso. } 

Col. Quanta gente!.. Come è allegra !.. Sembra Fac- 
compagnamento d’ una sposa! — Rimettiamo que- 
sta valigia , e cominceranno ‘poi le nostre osserva- 
zioni. (Si ritira fra le rune. ) 


SCENA Il 


Tufiador, Estella, Zerlina, Gregorio , 
e Contadini d’ ambo 1 sessi. 


Coro. Coppia eletta amor t'arrida, 
. Siaper te la vita intera 
Qual serena primavera , 
Quale un sogno di piacer. 
Ti sia norma, Sti sia. guida 
| Un sol core, un sol pensier. 
Est: Amici, a voi son grata : : il cielo accolga 
Sì fausti voti. i 
T'uf. i CAI nunzial conriittà 
M'è d’uopo vigilar, quindi le parti 
Lo segneranno ; ma preceder deve 
: L'indispensabil rito del Nanghe ts, 
AI qua al presiederò. 
Gre. Sposa edilanii 
Fia dato a me, pria che tramonti il sole! 


pet ©. 
(PAS 


Est. Sposal!.. 

Zer. La più gentil fra lo parole ! 
Est. { spe un altro labbro , ahi misera! 
| perai quel nome vudir ! 

Quest era il mio più fervido... 


” Il solo mio desir. 
Ma sogno, ma delirio 
La mia speranza fa! 
Quel caro labbro è gelido... 
Non parlerà mai più. ) 
Coro. La sposa è melanconica! 
ZLer. ( Estella!.. 
( Tirando!a pel lembo della mdc ibi come 
\vesortandola: a non farsi scorgere. ) 
Luf. Zitto , sciocchi ! 
| - Vi sembra ciò probabile 2 
Gre. Gonfi di pianto ha gl occhi ? 
«Coro È vero! 
“Ler pa AD! 
Cospetto ! 
pes «Io) ‘questo. nol permetto. 
Est. Ma... 
“dfebfia isnaii Lo MST l Alcade : 
Piangete sì, o no? —. 
Zer, ‘ Non piange... o di letizia 
‘’Soltanto....( ec. s. ) 
Tuf. ‘Allor si può. I 


Est. (Con forzato sorriso. ) 
St, di pianto ho il ciglio vasperso,, 
Ma d: gioia in tal momento... 
Ha Ie lagrime il contento, 
Mal si regge al suo poter... 
x Ahi! le lagrime ch’ io. versa 
Non son. quelle del piacer! ) 
@&uf. Zer. Coro. et n 
Coppia eletta amor t'arrida, 
Sia: per te la vita intera). 
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| Qual serena primavera , 
Quale un sogno di piacer. 
Gre. ( Ad Est. con'esagerata passione. ) 
Mi fia norma, mi fia guida 
Il tuo cake, il tuo pensier. PA 


SCHENA HI. 


Colantonio , che resta nel fondo, e detti. 


Gre. Ebbene signor Alcade, volete compiacervi d’en- 
trare in-casa della mia fidanzata? Il notajo desi- 
dera che voi diate anticipatamente una scorsa ai 
capitoli matrimoniali. 

Zer. E per questo che siamo: venuti ‘a prendervi a a 
casa vostra. 

Tuf. Ma io deggio recarmi al Cornia? ove mi chia- 
mano gl’ interessi della patria. 

Gre. Pochi momenti ; uscirete quindi dalla porta del 

giardino , € risparmierete un bel tratto di via., 

Tuf fo avea deciso di venire soltanto ad ora di pran- 
z0: basta; poichè me ne pregate..:.( Per entrare. ) 

Col. ( Avanzandosi. ) Alcade venerabile, gentili fi- 
danzali, concedetemi l’ onore di presentarmi a'voi. 

Tuf. Chi è questo mortale? 

Col. Un filosofo :valentissimo , che ba corso il mondo 
dall'uno all’altro capo, un sapiente di prima qua- 
lità, celebre per le sue ricerche, pe’ suoi trovati 
maravigliosi , e che ora trovar vorrebbe ‘presso di 
voi una ‘buona tavola, ed un morbido letto. 

Tuf. Noi non diamo ricetto a’ vagabondi. 

Col. ( Mi ha.conosciuto a prima “vista | ) 

Gre. Sì sì, andate via. Figuratevi ise' voglio accre- 
scere la brigata, d'uno scroccone di più! Non ba- 
stano i parenti, e gli amici che qui vedete? Quanto 
costa. un matrimonio ! t- il 

Col, Credo che costi più a lei; che a voi! ( Avene 
do notata. la mestizia di Est.) 
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Ure. Come a dire? Son io che spendo il mio danaro. 

Est: Gregorio , non sai tu che il ricco deve far parte 
al povero di ciò che possiede ? 

Gre. Bella massima per far diventar povero ircle il 
ricco ! In tal caso non serviva che il mio pro-zio 
crepasse , per lasciarmi la sua eredità. 

Tuf. Ma cospettone! son io l' Alcade, o un cavolo 
da starmene qui piantato ? Giacchè mi abbasso va 
trattare con voi, ,non abusate della mia bontà : 
lasciate stare quello sfaccendato, ed entriamo. 

Gre. Eccomi, eccomi. A rivederci. fi Ai contadini. ) 

Coro. Evvivano gli sposi! 

Est. Vi attendo a pranzo. (-7 contadini partono. ) 

Gre. Verranno, verranno... Quanta smania di farsi 
mangiar le costole ? (Entra con Tuffador im ca- 
sa di Est. ) eee 

‘Zer. Non vieni? 

Est. Un istante. — Mi rineresce signor forestiere , 
che foste si malamente accolto : per aliro, son ‘io 
la padrona di questa casa’, e quando vi piaccia 
rimanere , sarà mia cura che vi diano quanto vi 
occorre. 

Col. Sarei troppo Wifi dicendoti’ che. ho iero 
un collega, e quindi... 

Est. Penserò ad entrambi. 

Col..Quanto. siete. corlese ! 

Est. Io. pure alla mia volla dovrei chiedervi. sun fa- 
vore. | 

-Col. Parlate. e n 

Est. Voi che avete viaggiato per tanti paesi, diem 
non vi siete mai îmbattuto in un bel giovine, na- 
tivo di questo Villaggio, per nome Pedrillo? | 

( Con sommo interesse. ) 

Col. Pedrillo ? No davvero, e ne sono dispiaciuto, 
perchè... già capisco!.. egli era il vostro amaate. - 

Est. Era mio cugino... l’amico della tia infanzia... 

Egli parli, cercando fortuna, nè mai gr molti 

fi i 
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, anni avemmo sue nuove ; quando pochi ‘mesi in- 

; dietro ci fn annunziato ch'era morto. ( Piange. } 
‘Col. È voi lo amate tattavia ? Ca 

; Est..0h quanto!.. 


Col, E perchè durque sposate quell’ altro? | 
Che ‘io 


Zer. Il perchè lo sentirete da me. Sappiate 
«Lmi chiamo Zerlina... © vo 


Col. Ho piacere, ma io chiedeva i suoi casi, e non 


il ‘vostro nome. 
Zer. Zitto. Jo mi chiamo Zerlina, i miei parenti mi 
maritarono con un vecchio zoppo, guercio e schi- 


foso : fortonatamente restai vedova ;. mia cugina. 


Estella disgraziatamiente rimase orfana; passai a di- 


morare ‘con esta.» ma essendomi una volta marita- 


;. ta per gusto degli altri, ora ‘ho pensato a rimari- 
tarmi per gusto mio, e non potendo lasciar sola 
stato : ella oggi sposa Gregorio, ed io parto do- 

‘mani per un vicino contado, ove mi aspetta un ma- 
| ‘tito giovine, ricco e bello. — Mi sono spiegata ? 
‘Col. Perfettamente. ( Odesi un suono di tamburo. ) 
Est. ( Ah!.. proclamano certo il mio matrimonio!.. ) 


.la povera orfanella, mi son cooperata a darle: uno 


;-Addio, addio... ( Mi sì chiude il cuore!) ( Enzra . 


în casa. ) 
"SSR N A i a 

Un banditore con tamburo appeso al collo , 
paesani accorrendo da ogni lato, e dettò. 


\ 


Alcuni paesani. * 

Il tamburo ci chiamo... 

dA .., Vi son forse novità? | 

Altri. < Vi saranno, ma non so... 
..(.4/ banditore»cava un foglio. ) 

. I primi. ‘‘Ascoltiam, ce lo. dirà. » ©». . 


* 


Il'-banditore. ( Leggendo il foglio ed alta VOCE. ) È 


»; Si notifica che due famosissimi medici, sapientissi+ 
i» mi agtrologi, ed eccellentissimi fisici, posseggano 


PE 


Ni 


i 
È) NI segreto di far Tesnsei uo i morti. Fes}, i in na. 
> va di quanto asseriscono , daranno quest'oggi, 
fe, previo il “consenso delle antorità locali allo squillo, 
» di ‘mezzo. gionno , nm questa pubblica. piazza , il 
» primo. esperimento della foro virtit, ritornando 
> alla ‘vita ‘l'Alcade , Senior Conzales, morto da 
v sci anni, e che tatto il vi laggio conosceva. i 
» Per coi a dotate —_ Sottoser! th — Gaspare 
, è Durafronte — Colahtonio Pappagallo — Dottori al- 
» chimisti. > ( Suona di ramburo 7 nuovamente, e st 
» allontana. }} °° 
Col. (-Ah! colui ha perduto interamente il cervello! } 
+e e Zer. 
Non è sogno !. . il vero ascolto! 
Dar la.vita a un tom sepolto!.. 
‘Che non pensa la dottrina! 
SERE Che non prò la medicina! - ti 
ved ‘Tottiquanti sarem qui“ ei 
«Al suonar di mezzo di: deli 
.. Vivo il morto tornerà, i 
È con noi pranzar pétri. 
“a Partono. Zer. entra în casa di Ei fst, ) 


0 QIENA 
| Gaspare, SR 1 ai dei 


Gas. ( Stro inandosi far le mani. ) A 
| meraviglia. ed avremo ona 


Hante, 
Col. Testa bislacca! Vai ‘a essere scorticato vito, 
e ‘procurare a me lo stesso divertimento va 


:L' esperienza ch’ io prometto non apparticne 
SE fisica. drv bensì anta ‘medica. SERE UE 
ica Besuscita tare i morti? Si trattasse di, pae 

Mia. 

Cas. Questa è è 10088, comune. joe invece ho perte Li 


nata l’arte, » ho fatto, fare. ip Pia di. »BÎ0; 


Bui ii 
Col. Lascia È SA e dimmi come i 0 
Gas. Non ci, penso nemmeno : io non ho che un’ i- 
dea, quella di riempire le nostre borse, e la cat 
tiva opinione che ho dell’umana razza non mi fa” 
‘temere di alcun sinistro. risaltamento.. Ma. dov’ è 
la valigia? Voglio indossare uno di quegli abiti 
sfarzosi , per meglio imporne-a questi zoliei . . .. 
(Col. prende la valigia, egli da mano a-porsi 
una ricca veste ciarlatanesca.) Oh! vedi ». Vedi 
con da rispetto si avanza colui, , 


Col. È AI cade, 


fig i 1% 

tte) 

%. Vr Èa 
c& a 


Def. | Mina ca perso ‘inchini . ) Ho la 
| fortana di parlare, al celeberrimo, Dottor ai 
Durafronte ? PAR AR qu A 
Gas. Si dimore gegio dina 1 Me 
Tuf. Ho letto il vostro, ‘programma... .3Ed è a mez 
LORIDINO TO, pia dai e se 
Gas. ° Mezzogiorno , ‘mezzogiorno , e un " quarto. 
Tuf.-Avete Tatta una bell "Scoperta ! 
Gas. Eh! a. prima vista 1 ‘cosa. riesce sorprendente 
agli occhi del nO, A ‘dotti ... 
Tuf. Oh! sicuro... per noi la cosa è facile... — 
da drei ch Ga 
«Pure, , e per voi è lo, ‘sfesso., sa) prego di résìi. 
scitare un altro, in vece ‘dell "cade Con rale 
Gas.. Impossibile { .sono.. compromesso. "c | Ì 
d'altronde. si tralta deo, uonio il ca carica a. rei. 
conosciuto da tatti, 1, ja cosa, farà | più | “stre nto. 
Tuf. Erà un cattivo. ,REGSI Oa get anielleità 
di questi buoni 1 ab ifantì. se E poi see IC dete.. pz do 
cao. MERC, Futbador lo nni altuale.. di fg 
Gagdi [i gode l'animo di di la vostra conoscenza. 
fo. sono "1° Meade + venttirato, Che perderà 


posto” per gigion ‘4 vo. VI « AIB i stasi 


SR col pub 
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Gas. Non lo faccio per dannepa giar voi, Ma per gio- 
Poca a quell’ altro. | 
‘Capisco 1.. Ma Gonzales è morto vedchio,... ha 
da; abbastanza delta vita e della carica... Ora. 
tocca a me: ciascuno alla sua: volla. i 
Gas, La ragione non è cattiva !.. Per altro, come 
si. fa? Le nostre preparazioni hanno forse comin: 
‘ciato ad agire sul defunto... Chi sa ch'egli a que- 
‘ st'ora non muova già una gamba !.. 
Tuf. Possibile !.. pe % 
Col. Eh! ci è molta probabilità. ao | 
‘ Luf.. Povero mel.. — Udite , Dottori se il mio con- 
siglio vi piace; Tornate alla patria; che avrà mag- 
gior bisogno de' vostri talenti... e se per le se 
del viaggio, ‘vi servissero questi cinguanta reali... 
.{ Cavando una borsa. ta 
Col. ( (_Afferrando avidamente la bofaa ) Accettia- 
mo il consiglio. Non penseremo più al vostro prea 
decessore. i 
Puf. Bravi! Lasciamolo in pace: questa ‘è de unica 
grazia che domando al cielo. — Ma, e quella 
gamba ?.. 
Gas. Ah! quella, gamba ?.. Ponendo questo Vila 
| ( Accennando la: borsa. ) accabio ‘alle preparazio- 
nì,, essa perderà immediatamente” il, vigore... se: 
maî lo avesse no, — Però bisogna cercare 
un altro morto ... lo non voglio mancarè in fac- 
ela # pubblico... PILOT AO 
Col. È giusto! così non si può DIE ( Pesando 
. la ts ) î 
Gas Voi che conoscete il villaggio, Aa qual: 
che persona, di riguardo , opulenta "o 
Tuf. Aspettate : * vera un corto Geronimo , Reco 
fattore, ‘al quale impronai. novanta. pe ozzi d'ar- 
‘ gento sulla parola , e che morì dimenticandosi di 
rendermeli. Ecco l uomo che vi conviene. 
Gas. Benissimo! Falemi il piacere di pubblicare que- 
sto cambiamento. \ 


fa da | 

Tuf. Sarà mia cure. Ir hd scappata ‘bella? ) Si 
«gnor Durafronte... ( Iiichi ager ) sighot Pap- 
pagallo ... A proposito ! scusate , se poco “prima, 
non conoscendo il vostro merito insigne , Ba ‘ho 
trattato da vagabondo. 

Col. Un filosofo par mio, non bada è “queste inezie: 

PI tf. Devotis ssimo servitore. (Sè avvia, pot ritorna. Pa 
Seritite: d'ora in ‘poi, per togliervi. l’'ibeomodo 
di risascitare tanto spasso È motti; non botréste iro- 
vare il modo di far vivere gli uomini, così kai una 
dozzina di secoli? 

Gis. Perchè no ?.. Tenteremo ... invéstighétemo: nei 
sodrbti della natura, e, gianti alla iaela apriremo 
un banco di assicurazione. 

Tuf. Fatelo presto, e notate il mio holhé d'quattin: 
que prezzo. ( Fa nuove riverenze , ed ‘entra in 

‘casa di Est. ) | ia si 

Gus. Ehbene , dle ne dici? 

Gol. Ora ho capito, e ti venero qual mio inaestro, 
gii sE ndosi il cappello: a 

Gas. To ‘era ben cerio che specularido sull’ suibizio 
né, o sull’avarizia. 

Col. Avresti trovata fida miniera d' oro. 

Gas. Non è cosa indegna che gli uomini siano ‘così? 

Col. Tu intanto ne profitti | 

Gas. È giusto ch’ essi siano puniti della Vida cupi. A 
digia, 

Col. Ebbene sediliamo , non fosse per altro che per 
fare un corso di morale. Io ‘conosco adesso il tao 
sistema , son tao alunno; corro a fare un giro nel 
villaggio, a spaventare i nipoti, ì cogini, i col- 
laterali i, e tatti i parenti in linea di successione, 
( Cava dalla valigia un abito tutto frastagliato 
di ricami lo indossa affrettatamente, e parle, 
taternandosi nel villaggio. } 


o 
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SCE N AVI 7 
| Gregorio , Estella; e deito. 


Gre. (Ancor dentro. ) Che cosa dite sighor Alca- 
de?.. Oh la vedremo!.. ( Uscendo. ) Siete voi il 
medico dei morti? pet 

Gas. Presso a poco. i 

Gre. È vero che non farete più resuscitare l'Alcade- 
Gonzales?» i a 

Gas: È vero. — o 

Gre. Voi mancate alla vostra. promessa.: il pubblico 
vi crederà un ciarlatano. \ at, 

. Gas. ( Con tuono grave. ) Il pubblico mi crederà 
per quello che sono. — Risusciterò invece il si. 
agnor. Geronimo. " 

Gre. Ma quello era mio pro-zio ! 

Gas. Tanto meglio! 

Gre. Tanto peggio! 

Est. Che animo .cattivo è il tuo,, Gregorio! —_ 

‘ Gre. Anzi parlo per bontà d'animo. Egli era asma- 
tico, podagroso, pieno di reumatismi. Quando. 
morì, tutto il villaggio diceva © buon, per lai, 
così ha finito di penare! Sarebbe danque una. 
cradeltà richiamarlo dall’ altro mondo ... 

Gas. In somma? Go ©» i 

| Gre. In somma procurate di risorgere un. altro morto. 

Est. Ve lo indicherò io. ( Piano a Gas. ) 

Gre. Mentre lo ereditate tre fattorie... 

Gas. Dal signor Geronimo ?. (RT 

Gre. Certamente , e capite bene... —. Questi sono. © 
cifque dobloni d’ oro. | era 

Gas. Cinque debloni per un pro:zio sì ricco, padro- 
ne di tre fattorie ?.. O: datemi subito. venti doblo» 
ni, o li domanderò fra poco a lui medesimo, | 

Gre. No, no... eccoli. Ma son poi sicuro?.. 

Gas. La mia parola d'onore , che il vostro pro-zio 
non risusciterà. > si 
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Gre. Riposo alle suè ceneri ... ( ed alla mia rie- 
chezza! ) ( Parte. ) 

Gas. Eccomi a te bella creatura .... Sei forse la mo- 
glie di questo Gregorio ? 

Est. No, ma la sua, fidanzata. ( Mestamente. +0 

Gas. Non sembra che lo sposi troppo di buona vo- 
glia! — Il tuo nome? | 

Esc. Estella. 

Gas. E qual è il morto che mi proponi? 

£st. Il mio cugino Pedrillo. 

Gas. Il cugino Pedrillo? Ma bisogna che tu w° mn 
formi un poco de’ fatti suoi. 

Est. Ecco tutto. Noi fummo allevati insieme ,, ei 
amammo , e volevamo sposarci, ma i genitori miei 
‘si opposero , dicendo che non era parlito che mi 
convenisse ... Viveva allora un zio di Pedrillo, 
dovizioso mercante, ma egli era inasprito contro 
il nipote , per alcuni suoi errori giovanili, onde. 
il povero cugino abbandonato da tatti , lasciò la 
patria, or son cinque anni, per tentar ‘la sorte... 
ed invece morì sopra una terra straniera ! 

Gas. Nou importa, io lo risusciterò: ma tu rispondi 
con precisione alle mie domande. | 

Qualche terra: ei. possedeva ? 


Est. Qualche terra? No, signore. 
Gas. Ma contanti almen ne avea? i 
Est. Ei contanti! No, Dottore. 
Gas... Danque erede non lasciava. 

De Nè diretto, nè indiretto ? 
Est... Se fortuna mai non dava 

sio Nalla in terra al poveretto! 
Gas. . Nè copriva ‘qualche impiego? 
Est. ‘ Forse chiaro io non mi spiego. 


Solo, afflitto, disprezzato.. ora 
;*. Egli ‘altrove mosse il pie. A 
Gas. Ah! quest’ uomo nn disperato 
Fra quasi al par di me! } 
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Est. .  Qael zio ricco avea soltanto... 
(ras. Ricco, è vero, rieco?. . 
Est. «E quanto! 


Ma da lai, già tanto irato, 
Fa il meschin diseredato. 


Gas. Dimmi un poco ; nel possesso 
i Del reiaggio chi fu messo? 
Est. se La A 

Gas. pieve: è Aa 

Est. Certo 5 ‘e ne destino 


sì La metà per mio cugino. 
Gas. '( Colpito. ) la regia 
Come!.. E l'altra? 
Pc E l'altra, a vor 
to. Per mercede la darò. VOCI 
Gas. ( Nobil core!.. ) E credi?.. e vuoi?.. 
Est. Accettate.. Aa 
Gas. Aibò, aibo. 
Est. { Prendendo le mant di Gas. e covrendole 
‘di lagrime! ) dda 
In vor quest alma confida e speta... 
. Al cor vi scenda la mia preghiera; 
© E se non basta quant'io posseggo, 
V’ offro il mio sangue, la vita ‘ancor... 
Se al mendo ei torna, sio lo riveggo, 
Morrò contenta... morrò d'amor... 
Gas. Che fai?.. che dici?.. Mi sembri pazza!.. 
Ma via, sta ferma bella ragazza... 
( Quegli occhi versano 'di pianto un rio!.. 
‘. Che generoso, che fido amor! 
Ah! che mi sento commosso anch'io!.. . 
Tanta innocenza mi tocca il cor!.. ) — 
Est. Ah! crudel nòn rispondete? | 


Gas. Io.cradel?.. ( Imbarazzato. ) 
Est, id Di, 81. ca 
Gas. Ti Pea 

vati o 0 e;.9:} 


> 26 

Est. © La promessa a avele.. 
Manchereste ? 

Gas. Che mancare!.. 
( Se la tolgo dall’inganno 
Questa muor d’ apoplessia ! ) 


Est. Corro dunque, e tutti udranno... 
Gas. » Che? ( Subito, e sgomentato. ) 
Est. Tornate a bilanciar? 


Ma Dottor, la morte mia 
Voi bramate. 
( Cacciandosi le mani fra capa e batteno 
do disperatamente i piedi. ) 
Gas. (Con scoppio di =ianto.)(... Io ch’ ho da far? ) 
Est. (Facendo volger: Gas. dalla sua parte, e ve- 
dendo la sua commozione. ) | 
Ah! voi siete intenerito!.. 
Sì, Pedrillo fia risorto... 
Lui sol voglio per marito , 
Lascio il vivo, e prendo il morto.. 
Amor mio, mio ben, mia speme, 
Tornerai!.. vivremo insiome!.. — 
Io non so che mondo è questo, 
Se deliro, se ragiono!.. 
In me stessa più non sono!.. 
Parmi, ab! parmi di sognar! 
( Con estremo trasporto di gioia, ed. în atto 
di partire. ) 
Gas. Fi fancialla ?.. ferma, senti E 
Non lo nego, io posso, è vero , 
Con la scienza oprar portenti , 
na la vita a on cimitero: 
... però... cioè ... rifletti ... 
( Non ho scuse! non ho detti ? = 
Ah! che i vivi a lei d’intorno 
Correrebbero. a dozzina, 
E costei per mia rovina 
Vuole un morto richiamar ! ) 


2 
( Estella ripete t versi precedenti , cid: 

sio) parte frettolosa. ) | 9 
Gas. Estella?.. Estella?. Aspelia .. non andare... — 
Corre come una lepre !.. Non c' è più rimedio !. 
Maledetto -Pedrillo !.. maledetto il momento che feci 
pubblicare quel bizzarro manifesto! ( NVe/la mas: 
sima disperazione si strappa la veste s$farzosa, 

la getta per terra e la calpesta. ) 


SCENA VU. 
Colantonio, e detto. 


Col. .(.Colmo di gioia, ed avendo un sacco sotto 
1 braccio. ) Collega, collega gioisci meco!.. il 
‘merito alla fine è conoscinto! la. virtù è premiata ! 
In questo sacco vi sono millecinquecento reali! 

Gas. ( Vuoi star fresco tu pure! ) 

Col. Pare che in questo paese non amino troppo gli 

, antenati! — Entrai nella casa d’un ricco mercan- 
\ te, che ha perduta la moglie, e vive in una tran- 
quillità, sconosciuta per lui quando. ella esisteva - 
al solo nome della defunta è corso allo scrigno, e 
mi ha posto in mano trecento reali. Dopo mi sono 
imbattuto in due che si erano rimaritati... Figura- 
ti il loro spavento ! fu doppio guadagno! Quì mi- 
naccio di rendere la vita ad un procuratore, e tutti 
‘i suoi clienti si levano in massa, dandomi una bella 
somma, perchè si lasci ove si trova, Annunzio colà. 
il ritorno di un vecchio medico, e l’intero villag- 
gio fa un quanto per non turbare il suo eterno rt- 
poso. — Ah! la tua scoperta val più di quella di 
‘Cristoforo Colombo! Egli dove correre sino ad'un 
altro mondo a tentar fortuna, e noi la facciamo in. 

mesto! i 
Gas. Il nostro vascello si è arrenato ! Mi son com- 
promesso di resuscitare un certo Pedrillo, un po- 
vero diavolo, che non aveva nulla, @d in conse- 
guenza non v'è un cane che si opponga... 


po > N d 
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Col. E chi-ti ha insegnato a fare il luo Hiestiere.? I 
medici famosi non curano che i ricchi, 

Gas. Sapeva.io forse ch'egli era un miserabile? Fallo | 

‘ sta, che a momenti si raduneranno quì gli abitan- | 
ti!.. Non abbiamo che una mezz'ora! È 

Col. Oh poveri noi! Dopo la contribuzione a cui li 
ho sottoposti , se non facciamo ritornar Pedrillo y 
son capaci di mandarci a trovarlo! 

Gas. Non v è altro partito !.. l'oggiamo. 

Col. Dici bene !.. e quantanque porto la cassa, non 
saro meno sollecito di te nella rilirata. 

Gas. Non perdiamo dunque un momento. ( S'incame 
minano. ) 


SOGENA IX. 
Pedrillo, e detti. 


Ped. Ove andate? ( È vestito meglio di prima, ed 
ha un mantello nero piegato sul braccio. ) 

Gas. ( A voce bassa. ) Non dir nulla ad alcuno, 
camerata, noi fuggiamo. | 

Ped. Non vi movete, o siete perduti. Tutto il vil- 
laggio è a rumore: si dice che siete due ciarlatani. 


Col. Oh calunnia! 


Ped. I più accorti han cercato d’aprir gli occhi al- 
l'Alcade; esso è pieno di stizza e di maraviglia, 
che si .tenti farsi giuoco d’un suo pari, ed ha giu- 
rato di panirvi, se non darete effetto alla promes- 
sa esperienza, Intanto che io vi parlò , siete già 
guardati a vista, ed il menomo tentativo di eva. 
sione , Otoncano il segnale. della ‘vostra rovina. 

Gas. E come uscirete da questo imbroglio ? À 

Pad. Appena udito il vostro pericolo, re amico, 
in casa del quale mi son' trattenuto, e che mi ha 
fornito le notizie che vi trasmisi, corsi veloce, con 
la speranza di salvarvi. 


Gas. Ed in qual modo ? 


| Ped. Ascoltate : vì è quì presso un antico acquedotto, 
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di euì queste rovine son parte ;- io ‘Conosco , sotto 

‘le volte di esso , un oscuro cammino , Il quale con- 
“duce ben ‘lungi dal villaggio. © © 

Col. Bravo! Tag salt | Ù 

Ped. Però bisognerebbe giungere a quelle volte, sen- 
za muover ombra di sospetto. 

Gas. Vi andremo l’ uno, dopo T'altro. 

Col. Ed io pel primo. — Fortana soccorri due po- 
veri birbanti. ( St allontana, voltando alle spal- 
le dell’edifizio rovinato. ) È. 

Gas. Dopo qualche istante noi lo raggiangeremo. 

Ped. Sì, ed unili lasceremo per sempre questo paese. 

Gas. Che! vuoi dunque ?.. rc 

Ped. Seguirvi da per tutto. IONE 

Gas. E rivedesti la tua amante? 

Ped. Avrei accresciuto il suo trionfo... ella ignora 

+ ch'io son quì... nessuno m'ha visto. L'amico, 

_ del quale vi parlai, vive solitario in una sua vi- | 
gua lontana dal villaggio, e quando uscì per cer-‘ 
carmi questi abiti, lo pregai a tacere del mio ri- 

torno, onde non espormi allo scherno de’ paesani. 

Gas..In somma la tua bella?.. ° 

Ped. M° ha tradito, crudelmente tradito !.. Voglio di- 
menticarla ... fuggir voglio questa terra in cui ad - 
ogni momento sì ravviva il disperato amor mio, 

| Ove il mio sguardo aggirasi, 
Ove trascino i passi 
L’infida a me rammentano 
I tronchi, laura, i sassi! 
Gonfio del pianto mio 
Parmi che scorra il rio, 
Che il gemito del vento 
Ripeta un mio lamento... 
Tutto la mia ferita © 
Quì serve ad inasprir!.. 

Quì mì saria la vita 

Lungo ;“erudel' morir! 


‘Gas... Fu vera Îa notizia? 
S'è dunque maritata ? 
Ped. Moglie non è la perfida, 
Soltanto è fidanzata... 
Gas. Che! che! 
Ped. | D'un tal Gregorio... 
Gas, Gregorio ?.. — Piano. — Ed ella?.. 


.. Fortuna non deludermi, 


Si chiama Estella ? 


Ped. Estella. ( Affermando. ) 
E d'onde mai?.. LD 3 
Gas. | Rispondimi : 
Non t'è cugina?, 
Ped. ‘E vero. 
«Gas. Assente dalla patria 
‘Non fosti?.. 
Ped. - Un lustro intero. 
Gas. » .. Non vè, non v'è più dubbio”., 
| Tu sei... 
° Ped. Pedrillo. 
Gas. Amico !.. 


( Frenetico di gioia lo stringe fortemente fra 
. fe sue bracera. ) | 
Gioisci... ridi... abbracciami... 


Salta... 

Ped. Mat... 

Gas, Salta, dico... 
Sel ricco... 

Ped. MORE 

Gas. Colei 
T'ama, ti è fida... 

Ped. fiale siga 

l ( Con espressione d' incerto qgiubbilo: } 

Gas. Ella... e sposarla dei... 

Ped. Sposarla !., Come!.. Io?.. 

Gas. | Sì... 


Ah villanzoni , ah! stolidi, 


Ped. 


Gas. 


Ped. 


Lan 


Ped. 


Gas. dg 
Ped. 


Gas. 
Ped. 


Gas, 


«Ped. 


Gas. 


‘o cEstella 2,. 


dI 
Vedrete \chi*son io!.. | 


( Rimettendosi l abito con sollecitudine, e di- 
sordine, e passeggiando su e giù, in aria 


di trionfo. 


Fia ver!.. non è delitto? 
Mi è fido l'idol mio ?,.. 
( Correndogli appresso. RD) 


Son medico ! Son chimico ! 


‘Ma svela ... ma ti spiega.. 


( Sempre O di Lc 
Son fisico , ed astrologo ! 
L'amico te ne prega.. 
Son mago sapientissimo ! 
Incantator possente ! 
Un detto, un detto ah! parlami... 


Pietà d’un cor languente... 


E che favello arabico ? 
Avrai T eredità. 


Te lo replico ; 
Estella tua sarà. 


( Subito, e nell’ ebbrezza del piani. ) 
Non può dirti il labbro mio 


Quanta gioia in me spargesti!. 
Dal sepolcro tu mi desti!.. 
Ta la wta rendi a me! 


Questo ‘appunto far degg' io! 


T' ho risorto : lo dicesti... 
Se tu stesso lo contesti, 
Chi negarvi omai può 2 


Entra in queste rovine... appiattati ... faci, ascolta, 
e mostrati quando sarà d'uopo. ( Spingendo Pe. 
drillo verso | edi) zio rovinato, 0v iena si con ) 
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I Sig Elia 


!Colantonio, e detto. 


Col. ( Ancor dentro. ) Che maniera..è la vostra! 
Ove sono i riguardi dovati ad.un, professore della. 
mia qualità? 

Gas: Colantonio ritorna! tanto ‘meglio ! 

Col. ( Uscendo.) Oh bella! Passeggio fra quelle 
umide volte ad oggetto di salute : è questa un'.or- 
dinazione che mi son «prescritta. 

Gas. Ebbene, collega? 0 a I 

Col. ( A mezza voce, ), Siamo spacciati. senza ri- 
medio! L' acquedotto era già munito di guardie, 
che presentandomi al petto le punte delle alabarde, 
mi hanno qui respinto. Che ne dici? ( Cor estre= 
mo spavento. ) 

Gas. Che vuoi che io dica! Se non i vogliono lasciarti 
andare, e tu rimani. ( Areddamente. ) 

‘Col. Rimani! m impiccheranno ! 

Gas. Lascia fare - io ti resusciterò. 

. Col. Resusciterai... Or la diceva grossa ! ( Za 2 campa 
na suona il SIRe EROGARITIO, dai 

Gas. Ci siamo! La campana suona il mezzogiorno. 

Col. Essa suona i nostri funerali! 


SCENA XI. 


Tufflador, Estella, Zerlina, Gregorio; Paesani, 
Guardie, e detti; 


Tuf. Popoli miei soggetti, eccoci» tutti rioniti 5 per 
«essere testimoni di questo. portento dell’ arte. me- 
‘dica; o per castigare. chi avesse ardito schernire 
la-nostra ragguardevole persona ;. tracotanza alla 
quale infliggcrei l’ estremo supplizio , e fors’anche 
una più severa punizione. 

Gas. Mi maraviglio! Noi siamo pronti a mantenere 
pienamente il nostro impegno, Saprete già che si 


tratta di rendere alla vita il vostro compatriota 
Pedrillo:, morto.... ( Mol/gendosi ad Est.) 
Est. In battaglia. | ba 
Gas. Morto in battaglia. ( Zira innanzi la valigia.) 
Alcade sapientissimo , rispettabile pubblico, noi. co- 
minciamo la grande operazione : Aitenti ! 
Gli altri, tranne Col. Aitenti! 
Col. ( To sto attento a fuggire. ) 
Gas. Stringetevi, stringetevi.a. noi d'intorno. 
Col. { Disgraziato, per, farci pigliare più presto! } 
Gas. E se fallisce l'esperimento, componete un rogo 
ardentissimo , sul quale sarem pronti a salire io, 
ed il mio scienziato compagno. 00 ) 
Co'. (Parla almeno per te solo, impostore! ) 
Gas. Silenzio , ed osservate. pai 
.- (Descrive col dito intorno a se un gran cir- 
colo, entro al quale finge imprimere segni 
misteriosi. } e La o 
Est. ( A tanto prodigio la mente ho rivolta... 
‘Ho l'anima tutta nel guardo raccolta... 
Ah! fia la mia sorte decisa tra poco! 
Un. gelo ed un foco = mi sento nel cor! ) 
>... Tuf. Gre: -Zer. Coro... Rai 
( A tanto prodigio la mente ho rivolta... 
Ho l’anima tutta nel guardo raccolta... ) 
. Non batto palpebra , il fiato riprendo, 
I moti sospendo = finanche del cor. ) 
Col. Ah! d’esser- già parmi sul rogo salito!.. |» 
Ah! d'esser mi sembra già: mezzo arrostito!.. 
Ed egli nemmeno colore ha mutato ! i 
Oh ladro sfrontato! = oh matto impostor? ) 
Gas. Prometeo valente ,, maggior d’ ogni saggio, 
Che al sole rubasti un fervido raggio, 
Pel morto. Pedrillo ti chiamo , t'invoco : 
Quel vivido foco = gli spargi nel cor, — 
Collega eccellentissimo, |’ Ù 
La fiamma prodigiosa 


ki ng a 


Toccò Pedrillo? A muoversi 
; Comincia qualche cosa ? 
Col. ( Che faccia! ) 


Gas. Pe L 

Col. I Ah! muovesi....; 
Gas. Forse una man? | 

Col. Già, già. 


( La man della giustizia ; 
fi Che al rogo ci trarrà! ) 
Gas: Di Pietro Barliario 
i La polvere incantata © 
°° ‘Su, dammi. 
Col.  Ovèe? 
Gas. © La scatola... 
( Col. prende nella valigia la scatola e gle: 
la da; egli sparge presso il centro del cin 
eolo , diversi pizzieotti della polvere cons. 
tenuta în quella. ) 
Col. ( È pomice pestata! ) 
Gas. Il balsamo d' Atlante, 
Famoso negromante. 
( Sporgendo la mano verso Cal. ) 
Col. Qua fiaschetto ? 


Gas. Appunto. 
Col, Eccolo, ( È vino spunto. ) 


( Gas. versa ‘parte del liquore sulla: cireone 
ferenza del cerchio. ) 
Gas. Vivi Pedrillo , piegati. 
All alto mio volere. — | 
( ln tuono solenne, e gettando Homito 0 pe | 
vére è liquore. ) i) 
Sorgi Pedrillo , arrenditi 
‘Al mio vital potere. — (€. &) 
. Vieni Pedrillo ; tniostrati | 
Pedrillo ormai, 


sì 
SCENA ULT IMA. 
Pedrillo, e detti. 


Ped. E Son Mi. 
( Colibarendo sull’alto delle rovine, avvolto 
nel'suo nero mantello. ) 


Tuf. Gre. È \ui!, 
Zer. Coro. ‘Misericordia !.. 
Est. 0h gioia!.. : ) i 
Col. o OT. eni, o 
do g Udi: gli Ja rapido cenno ‘a fi n 
Ah! 


Li, Gas. e Col. sono rimasti nel circolo : tutti 
gli altri retrocedono spaventati, tranne Est. 
“che si precipita verso Ped., e do conduce. 
sul davanti. ) ’ | 
Insieme. 
Est. ( Qual delirante ) 
Non m' inganna l'ardente desio ?.. 
‘. Ti riveggo!.. tornasti ben miol.. 
Tal ‘portento in un sogno d'amore 
SR erearsi non giunse il pensier !.. 
Ah .non regge... non basta il mio core 
— ——».. All'eccesso di tanto” piacer ! 
Ped. Non t inganna | ardente desio., 
li ravvisa. . Pedrillo son io.. 
Alle gioie rinasco d’ amore , 
Per te vivo, mio solo pensier... 
Ah! non regge... non basta il mio core. 
# All’eccesso di late piacer! 
i Gas. I 
( Aecennando Ped. con “ttt la lattanza ciar-. 
latanesca, ) 
Fi respira, si muove, ha, parlato ; 
Egli è d’ossa e di” carne formato. 
Non è l’opra di vano prestigio , 
È Pedrillo risorto dariet: 
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E compiuto il sublime prodigio... 
Vi curvate d'innanzi al saper. - 

Tuf. Zer. Gre. Coro. 

Ei respira, si muove, ha parlato! 
Egli è d'ossa e di carne formato! 
Non è el opra di vano prestiBia, 
È Pedrillo risorto davyer !. 

p Oh sublime , inudito . predizio =. 

" Lode, plauso , trionfo al saper. 

{ La loro maraviglia s 0! loro entusiasmo è 
al colmo: alcuni toccano Ped. per assicu- 
rarsi che non è un fantasma , altri baciano. 
le mani di Gas. e Col. altri finalmente 
agitano 1 ‘cappelle, li mandano all'aria , 
e prendono .1 personaggi meniovati sulle. 
braccia, come în trionfa, ) 

«Gre. Tutto va bene: ma dico, signor morto, che 
cosa pretendi ? Estella è mia fidanzata. | 

Est. Non ti voglio... ho canosciuto il tuo pessimo. 
cuore... voglio Pedrillo... 

Gre. lo mi ‘oppongo... | Alzando la voce. ) 

Gas. Zilto, o sul momento resuscito il vostro pro-zio. 

Gre. No, no, piuttosto. rinuncio ad Estella. — Ma 
gnardate un poco, se i motti hanno da venire dal- 
l’altro mondo a portar via le” spose ‘ai vivi! Con. 
questa invenzione non sì può esser più certi di 
nulla ! 

Tuf. Neppure della morte!” 

Zer. Se non l'avessi visto con gli occhi propri; nor 
lo avrei creduto! 

Col. ( Che trovasi al, di° lei *atico: ) A propo-* 
sito! Tu sci vedova di que ol tale brutto vecchio, 
zoppo, e guercio? | Lacie 

Zerbi: , ; 

Col. Prima di pabliro lo resuscitetemo. i | 

Zer. No, per carità! Resti n sua pace, e viefarò 
nn buon regalo. 


Sl 


Ta 
ERE 


| Ma 
Est. Pedrillo sara» mio per sempre; un dolce legame 
ci unirà fra poco. 
Ped. To morirò di piacere! | VO 
Gas: Non fare questo sproposito, poichè dubito che 
le nostre operazioni, non potrebbero resascitarii la, 


Pe, 


“seconda volta ! si È 

Ped. Ah! no che il mio contento 
TRAE | Lingua mortal non dice! RE a 
Est. ° Ah di sognar pavento!.. 

$ Troppo son io felice! 
Ped. ‘E vero il nostro giubbilo... 

«Un sogno il tuo non è. 

Est. Tanto piacer m' inebria , 


a Che me, non trovo in me- 
Ped. Est. Nel sen di lieti amori 
Sempre con me vivrai... 
E dove ta sarai, 
Ogni mio ben sarà. 
° Uome rascel tra’ fiori , 
Qual di che non ha sera, à 
Ben mio, la vita intera ia 
n ‘ Per noi irascorrerà. 
Gli altri. Chi noù saria commosso 
Da tanta fedelta ?. 
Gas. Dir. con ragione io possa : 
(Giovai l umanità ! 


ua, FINE. 


